
IN ITALIA 

Acna 
41 comuni 
contro 
inceneritore 
f B TORINO Per t Acna som 
bra giunto il momento delle 
decisioni II ministro deli Am 
biente Giorgio Ruffolo sotto 
porrà oggi al governo una «re 
lazione» sulla Val Bormida 
dopo aver ricevuto una lettera 
dell azienda chimica che dà 
per completati i lavori del si 
stema di contenimento del 
percolato e chiede con toni 
ultimativi di rimettere in mar 
eia i reparti -La situazione at 
male di sospensione delle 
produzioni - ha sortito al mi 
nistro I amministratore delega 
lo dello stabilimento Zamni -
se mantenuta ultenormerte 
vedrebbe Acna costretta alla 
cessazione definitiva delle at 
tività« 

Ma proprio mentre I azten 
da dell Enimont tenta ancora 
una volta di forzare le scelte a 
suo favore drammatizzando 
le rirospeltive Enti locali e pò 
polazionì del Basso Piemonte 
riprendono con determinazio 
ne la battaglia contro la «fab 
brica dei veleni» accusata del 
disastroso degrado ambienta 
le della Val Bormida Domeni 
ca prossima quasi ventimila 
abitanti di 41 Comuni della 
vallata piemontese e dell Alta 
Langa andranno alle urne per 
pronunciarsi nel referendum 
contro I inceneritore di rifiuti 
chimici industriali per il quale 
I Acna ha già ottenuto I auto 
rizzatone dalla Regione Ligu 
ria e dal Comune di Cengio II 
referendum che ha carattere 
consultivo è stato indetto dal 
consigli comunali con lap 
poggio delle Comunità mon 
tane dell Alta Langa e della 
Langa astigiana e si svolgerà 
con 1 rrìsrni e le regole di una 
•normale» votazione Altri 69 
Municipi dell Albese hanno 
inviato un documento di prò 
testa al governo e si prepara 
no a toro volta a indire la stes­
sa consultazione 

L obiettivo di queste iniziati 
ve <• preciso impedire la co­
struzione dell impianto di in 
ceneripiento denominalo Re 
Sol che I Acna dovrebbe rea 
lizzare in base al protocollo 
d inlésa sottoscritto con mini 
stero dell ambiente Regione 
Liguria e organizzazioni sin 
dacah «Siamo di fronte a una 
vera e propria follia» barino 
dichiaralo ieri j sindaci di Al 
ba nCortemiha Camerana 
Bersela e Vesime parlando a 
nome- di tutti i loro colleghi 
Inquietanti I dati che sono sta 
ti fomiti a riprova del gravissi 
mo rischio di ulteriore inqui 
namenlq A pieno regime 
I inceneritore dovrèbbe bru 
clarc ISOrnìla tonnellate al 
I armo di rifiuti chimici presu 
nubilmente tossico nocivi im 
mettendo ogni giorno nel) at 
mosfera (a una temperatura 
In uscita di 250 gradi) 2 milio­
ni e 400mlla metri cubi di fu 
mi con 288 tonnellate di ani 
dride carbonica 312 tonnella 
te di vapori 940 chili di amdn 
de solforosa «La salute delle 
popolazioni, e I agricoltura 
dell Albese che produce vini 
famosi |n tutto il mondo po­
trebbero risultare seriamente 
compromesse», 

LAcna hanno denunciato i 
sindaci non vuole 1 inceneri 
tore per «rèndere pul|lo» lo 
stabilimento di Cengio il suo 
vero scopo è realizzare un co 
tossale «business» nel campo 
dello smaltimento dei rifiuti 
più redditizio delle stesse prò 
duzioni chimiche In tutta Ita 
Ita non esistono altri Impianti 
di quelle dimensioni (il costo 
previsto è sui 70 miliardi) che 
sono rarissimi anche nel resto 
d Europa DPGB 

Bari 
Sequestrato 
il macello 
H BARI II macello comuna 
le di Bari è stalo posto sotto 
sequestro dal pretore Nicola 
Colaianni poiché a quanto ha 
accertalo il magistrato la sua 
attività produrrebbe inquina 
memo idrico e non garanti 
rebbe I igiene degli alimenti 
Per questi stessi motivi Co 
laianni ha inviato una comu 
nicazlone giudiziaria ali asses 
sore al patrimonio comunale 
e alle aziende municipali del 
Comune di Bari Massimo VI 
Ione I. attività dell azienda 
proseguirà fino a sabato pros 
Simo perché sia ultimata la 
macellazione degli animali 
che si trovano attualmente nei 
depositi Già nella primavera 
scorsa il magistrato dispose il 
sequestro delle cisterne in cui 
veniva raccolto il sangue den 
vaio-dalla macellazione poi 
che non era smaltito secondo 
quanto previsto dalle norme 
per la tutela ambientale 

I documenti sottratti al banchiere In cambio ottenne un acconto 
trovato impiccato a Londra di un miliardo e 200 milioni 
sono stati ceduti dal faccendiere Gli assegni firmati da personaggi 
ad ignoti destinatari vicini allo Ior di Marcinkus 

Ricompare la borsa dei misteri 
Carboni l'ha avuta dagli assassini di Calvi? 
La misteriosa borsa di Roberto Calvi ce I aveva Ha 
vio Carboni E I ha ceduta con tutti i documenti a 
un ignoto destinatario in cambio di un miliardo e 
200 milioni Per questo motivo Carboni è stato ar 
restato ieri, su mandato di cattura del giudice Al 
merighi L accusa ricettazione e truffa in concor­
so con Giulio Lena Nella vicenda compaiono an­
che gli assegni firmati da personaggi vicini allo Ior 

ANTONIO CIPRIANI 

•H ROMA Due assegni di 
600 milioni in cambio della 
borsa di Roberto Calvi E si 
trattava soltanto dell anticipo 
Nel grande enigma della mor 
te di Calvi impiccato sotto il 
ponte del Frati Neri a Londra 
torna alla ribalta la mistenosa 
borsa Valexlra con la quale il 
presidente del Banco Ambro 
siano era fuggito dal! Italia nel 
1982 I documenti che la bor 
sa conteneva dovevano dav 
vero essere importanti se 
qualcuno ha pensato di stan 
ziare un pacchetto di miliardi 
per evitare che circolassero 
Un operazione che è nuscita 
dal momento che quando la 
borsa ha fatto la sua compar 
sa in televisione nel program 
ma di Enzo Biagi «Spot» era 
praticamente vuota Secondo 
il giudice istruttore romano 
Mano Alrnenghi quella borsa 
era stata sottratta a ridosso 
della morte del banchiere da 
Flavio Carboni che è stato ar 
restato dalla Cnminalpol per 
ricettazione e truffa in con 
corso con Giulio Lena falsano 
intemazionale 

L inchiesta del giudice Al 
menghl nasce da un altra me 
gaistruttona sul traffico inter 

nazionale di stupefacenti e 
sulla falsificazione di soldi su 
scala mondiale La Criminal 
poi e la Guardia di finanza 
avevano scoperto una «ban 
da» strutturata in diverse com 
partimentaziom con sedi in 
mezzo mondo Capo e ideato 
re era Giulio Lena e I opera 
zione si chiamava «testa d an 
tilope* Prendeva il nome dal 
I animale raffigurato sulla 
banconota in circolazione in 
5 paesi centroafncani Lena e 
Carboni avevano i clichè ongi 
nali della zecca di questi pae 
si 7 tonnellate di carta filigra 
nata e una macchina tipogra 
fica supersofisticata Insomma 
potevano controllare I econo­
mia di Ciad Gabon Togo Ca 
merun e Repubblica centroa 
frteana con possibilità di de­
stabilizzazione politica mere 
dibill 

Ma la «banda» operava an 
che nella produzione e nel 
traffico intemazionale di dro 
ga Aveva una raffineria a Za 
ghorta nella valle del Bekaa 
e importava hascisch dal Ma 
rocco tant è che la Guardia di 
finanza sequestrò un panfilo 
intero con 1 750 chili di hasci 
sch Per gli imputati in quel 

processo il pubblico ministero 
ha già chiesto il rinvio a giudi 
zio per associazione per de 
linquere produzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
fabbricazione di dollari e altre 
monete false II fascicolo è ora 
tornato sul tavolo del giudice 
Alrnenghi che sta decidendo il 
rinvio a giudizio 

L inchiesta sulla scomparsa 
della borsa di Calvi è stata in 
vece stralciata da pochi gior 
ni È nata in seguito alle per 
quisiziom a casa degli imputa 
ti del processo «testa d antilo 
pe In casa di uno degli arre 
stati gli agenti della Cnmtnal 
poi trovarono documenti che 
spiegavano la scomparsa del 
la borsa di Calvi Contempora 
neamente un imputato ha de 
ciso di collaborare fornendo 
notizie che hanno portato atta 
cattura di Carboni In partico 
lare gli inquirenti hanno nco 
strutto I iter dei due assegni da 
600 milioni che sarebbero ser 
viti come anticipo Li avrebbe 
firmati il «signor Ilica» tratti sul 
conto dello Ior nel marzo del 
1986 Gli assegni dunque so 
no stati cambiati da Lena 
presso la Bnl e il Monte dei 
Paschi di Siena con evidenti 
complicità ali interno dei due 
istituti bancari visto che sono 
risultati scoperti r questo ha 
fatto scattare 1 accusa di (ruffa 

Torna in primo piano dun 
que I ambigua figura di Flavio 
Carboni Imprenditore fac 
tendere finanziere tramite la 
•Sofint» legato alla speciale 
cosca romana di Pippo Calò 
socio d affari con Domenico 
Balducci Carboni «gesti» gli 
ultimi mesi di Calvi compresa 
la fuga dall Italia Per esempio 

fu lui ad incaricare Ernesto 
Diotallevi di raggiungere Calvi 
a Trieste con un passaporto 
falso E i due furono anche 
rinviati a giudizio per I attenta 
to contro Roberto Rosone il 
vicepresidente del Banco Am 
brosiano in cui rimase ucciso 
Danilo Abbruciati uno dei ca 
pi della banda della Magliana 

A chi ha venduto Carboni 1 
contenuto della preziosa bor 
sa? E da chi 1 ha avuta' Sono 
domande alle quali ora do 
vranno rispondere gli mqui 
remi E il caso dello «strano» 
suicidio londinese di Calvi tor 
na ad aprirsi mentre sallun 
ga sempre di più I ombra in 
qu etante dell Opus Dei e del 

lo Ior sulla vicenda degli asse 
gni incassati da Lena E pren 
dono consistenza i dubbi del 
la moglie di Roberto Calvi 
Clara che nel 1986 dopo la 
trasmissione «Spot» disse 
«Mio manto fu fermato da co 
loro che non volevano che 
portasse a compimento I ope 
razione Opus Dei 

Quella sera che Bia$ 
l'aprì in diretta tv 
Toma il giallo (ma non troppo) detta borsa di Ro 
berlo Calvi aperta in televisione da Enzo Biagi e tro 
vata praticamente vuota In quella borsa il banchiere 
aveva stipato un gran numero di documenti che si 
portava sempre dietro À Londra e erano con lui 
Carboni ma anche Pazienza Fu probabilmente it pri­
mo a rubare le carte che poi offrì in vendita al mi 
gliore offerente forse I Ior di Marcinkus 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA. È uno splendido e 
terribile gioco ira «bidonan» 
spie e pulisti, carte e docu 
menti Ior e Marcinkus in 
mezzo e è il cadavere di Ro 
berto Calvi il capo dellAm 
brosiano in fuga dall Italia pò 
co prima del clamoroso crack 
delta più importante banca 
cattolica italiana 

Qualcuno diciamo cosi 
comincia a «cantare» oppure 
continua a nfilare «bidoni»' Ri 
mangono comunque certi al 
cum punti Vediamo quali 
Roberto Calvi mentre lAm 
brosiano sta precipitando nel 
crack fugge dal) Italia con 

1 aiuto di Flavio Carboni ma 
anche «accompagnato» dal 
I altro «faccendiere» il ben no 
to Francesco Pazienza che ha 
già messo in piedi il «Superai 
smi» dei generali Santovito e 
Musumeci Il gruppo al com 
pleto ad un certo momento 
del «giallo» (non si tratta di un 
romanzacelo ma di fatti ven 
purtroppo) è a Londra Calvi 
dopo un paio di giorni viene 
trovato «suicidato» sotto il 
Ponte dei Frati Neri Le borse 
piene di documenti che porta 
va sempre con sé sono spari 
te In mano a chi sono' Non è 
ben chiaro Un certo giorno 
comunque una di quelle bor 

se compare in televisione in 
mano ad Enzo Biagi (portata 
dal deputato missino Pisano) 
che I apre alla ricerca del con 
tenuto Dentro non ci sono 
carte importanti ma solo un 
mazzo di chiavi e qualche og 
getto di poco valore E chiaro 
dunque che i documenti che 
il presidente dell Ambrosiano 
si portava sempre dietro sono 
spanti Ora 1 arresto di Flavio 
Carboni fa intuire che il fac 
cendiere ben noto per altn 
traffici sarebbe colui che si 
sarebbe impossessato proprio 
delle carte segretissime del 
povero Calvi La moglie del 
banchiere aveva denunciato 
la scomparsa delle famose 
borse ma tutti avevano conti 
nuato a far finta di niente 

L arresto d ieri invece na 
pre tanti scenari e comincia 
persino a riaprire un piccolo 
spiraglio sulla tragica morte 
del banchiere Già perché 
dalle indagini che hanno pre 
ceduto I arresto di Carboni n 
sultano molte altre cose Car 
boni per esempio avrebbe 
preso quei documenti per 
conto di qualcuno che poi 

avrebbe profumatamente pa 
gaio il «servizio» Risulterebbe 
infatti che li faccendiere sar 
do presa la borsa di Calvi ne 
avrebbe sottratto i documenti 
poi «venduti» ad un mistenoso 
monsignore suo amico e lega 
to a monsignor Marcinkus Lo 
dice appunto il nsultato delle 
indagini Gli inquirenti avreb 
bero trovato due assegni da 
seicento milioni I uno serviti a 
pagare quelle carte «tanto im 
portanti» Gli assegni ovvia 
mente sarebbero firmati da 
quel famoso monsignore ami 
co del dmgente dell Ior 11 de 
naro sarebbe stato regolar 
mente incassato da un amico 

e collaboratore dello stesso 
Carboni Chi avrebbe avuto in 
teresse a «recuperare» quelle 
carte7 L ior di monsignor Mar 
cmkus ovviamente Tanto è 
vero che gli assegni a Carboni 
sarebbero stati firmati proprio 
dal famoso monsignore di Cu 
na Non è ovviamente pensa 
bile che qualcuno possa aver 
pagato più di un miliardo per 
avere certe carte se queste 
stesse carte non avessero rap 
presentato un qualche perico 
lo per 1 acquirente Dunque 
erano documenti che riguar 
davano sicuramente I Ior di 
Marcinkus e il monsignore pa 
gatore deve avere agito per 

conto della banca vaticana 
Ma il gioco dei «bidoni* non si 
è fermato Le indagini che 
hanno portato ali arresto di 
Carboni avrebbero anche sta 
bilito che gli assegni al fac 
cendiere non erano «coperti» 
Nonostante questo Carboni e 
soci sarebbero riusciti ad in 
cassare ugualmente il denaro 
fregando la banca. Dalla intn 
cata vicenda resa nota solo 
ora verranno fuori anche novi 
tè sulla morte di Calvi7 È pre 
sto per dirlo Ma non è impro­
babile Tra un «bidone» e I al 
tro riusciranno gir inquirenti a 
trovare il bandolo della ma 
tassa7 Sarebbe davvero I ora 

Gli interrogatori dell'ex accusatore di Celli spediti e resi pubblici in tribunale a Roma 

Caso Monterai, verbali come volantini 
Il caso «Celli Monterei» potrebbe anche diventare 
un best seller len a Roma sono stati distribuiti i 
verbali degli interrogatori che I ex accusatore del 
«venerabile» ha reso al giudice di Bologna Dure 
reazioni al trasferimento del giudice Nunziata E il 
segretario del Pei Occhilo denuncia attacchi ai 
magistrati che mettono in discussione i rapporti tra 
potere politico e potere occulto 

GIOÌ MARCUCCI 

Ì B ROMA «Buongiorno sono 
il presidente del Fert movi 
mento monarchico Nei giorni 
scorsi ho ricevuto una telefo 
nata anonima con cui mi ve 
niva annunciato che e era una 
busta bianca nella nostra cas 
setta delle lettere Ho trovato 
la busta e nella busta e erano 
i verbali di interrogatorio del 
1 avvocato Montorzi Lo ha di 
chiarato ieri ai cronisti giudi 
zian romani Sergio Boschiero 
nel corso di una conferenza 

stampa in tribunale «Pur tor 
mentato» ha detto Boschiero 
•ho deciso di assumermi le 
mie responsabilità e di diffon 
deme il contenuto Ma prima 
ho aspettato che il Csm deci 
desse sul caso Nunziata 

E così ieri il caso Gelli Mon 
torzì si è arricchito di un nuo 
vo sconcertante capitolo Le 
circa venti cartelle in cui sono 
raccolte le due deposizioni 
che 1 avvocato Roberto Mon 
torzi convertitosi dopo un tè 

con Licio Getli ha reso davan 
ti al giudice di Bologna sono 
ora di dominio pubblico con 
buona pace del segreto istrut 
tono Se a Palermo per attac 
care i giudici si usano gli ano 
nimi a Bologna si ricorre mve 
ce alla carta intestata della 
Procura della Repubblica Bo 
schiero non si è sentito di ga 
rantire sull autenticità dei do 
cumenti ma è difficile pensa 
re che pnma di diffonderli 
non abbia fatto qualche con 
(rollo E in quelle pagine del 
resto ci sono le accuse di col 
(ustorie tra magistrati bologne 
si e Pei che dai primi di agosto 
rimbalzano su quotidiani e 
periodici intenzionati a sfrut 
tare la misteriosa conversione 
dell avvocalo che dopo hn 
contro con Gelli ha rinunciato 
a difendere le parti civili del 
processo per la strage del 2 

Quei verbali più che la re 

gistrazione di un interrogato 
rio sembrano quella di un 
lungo monologo sono infatti 
pochissime le domande che il 
giudice Mauro Monti rivolge a 
Montorzi II legale a più npre 
se definisce «politico il prò 
cesso per la strage del 2 ago 
sto parla di immaginane riu 
moni in cui sarebbe stata 
messa a punto la strategia per 
condizionarlo II giudice Monti 
- che risultava affiliato a un 
segmento di massoneria con 
frollato da Gelli - prende nota 
anziché trasmettere tutto ad 
altra sede giudiziaria come 
prescrive la legge quando 
vengano chiamati in causa 
dei giudici Anzi dopo il pn 
mo interrogatorio convoca 
Montorzi per «chiarimenti e in 
tegrazioni» delle dichiarazioni 
già rese Ufficialmente al giù 
dice Monti era stato affidato 
I incarico di indagare sull im 

prowiso voltafaccia di Mon 
torzi e su eventuali pressioni 
illecite di Licio Gelli sul legale 

Sotto inchiesta sono finiti 
invece nove giudici bolognesi 
accusati di essere troppo vici 
ni al Pei dopo che con due 
mesi di ritardo gli atti sono 
stati trasmessi a Firenze Nei 
giorni scorsi uno dei magistra 
ti Antonio Grassi ha ncevuto 
una comunicazione giudizia 
ria per interesse privato in atti 
d ufficio Grassi che ieri non 
ha voluto né confermare né 
smentire la notizia era presi 
dcnit supplente della Corte 
d assise che celebrò il proces 
so per la strage del 2 agosto 
Montorzi nel suo furore accu 
satono gli contesta una battu 
ta nguardante il processo del 
agosto «Devi capire che il 
processo è politico» Grassi sa 
rà interrogato oggi a Firenze 
dai giudici Vigna e Cantagalli 

che conducono 1 inchiesta 
sulle «rivelazioni» di Montorzi 
Non si sa se i due magistrati 
abbiano firmato anche altn 
provvedimenti 

Intanto si susseguono le 
reazioni per it trasferimento 
del giudice Claudio Nunziata 
deciso I altra sera dal Csm II 
coordinamento antimafia di 
Palermo espnme solidarietà a 
Nunziata e ai suoi colleghi di 
Bologna «che stanno pagando 
a caro prezzo il coraggio di 
aver cercato la verità su stra 
gie Irame nere» Anche Achille 
Occhetto segretario del Pei è 
intervenuto sui recenti attac 
chi ai giudici «Quelli presi di 
mira ha detto parlando a Pn 
mavalle un quartiere di Roma 

sono magistrati impegnati in 
delicatissime inchieste che 
mettono in causa i rapporti tra 
potere politico poten occulti 
terrorismo e mafia» 

Famiglia Hamer 
«Il principe 
deve rispondere 
di omicidio» 

Expo2000 
a Venezia 
Interrogazione 
Pd-Sinistralnd. 

Nuovi sviluppi nella vicenda giudiziana in cui è implicato 
Vittorio Emanuele di Savoia la famiglia Hamer chiede che 
questi sia chiamato a rispondere di «omicidio volontario» e 
ha presentato perciò ur ricorso in appello in tal senso con 
tro il dispositivo della sentenza di rinvio a giudizio emessa 
111 ottobre scorso dalla sezione istruttoria della Corte di Ba 
stia (Corsica) Questa aveva chiesto il rinvio a giudizio di 
Vittorio Emanuele con I accusa di «ferite e lesioni che hanno 
procurato non intenzionalmente la morte» del giovane Dirk 
Hamer (nella foto) Hamer un tunsta tedesco era stato ten 
to la notte del 18 agosto 1978 durante un alterco a bordo di 
un imbarcazione del medico romano Nicola Pende vicino 
ali isola corsa di Cavallo e mori quattro mesi dopo in ospe 
dale Nel ncorso in appello suo padre Ryke Geerd Hamer 
afferma «Il dottor Pende principale teste ha formalmente 
dichiarato che Emanuele di Savoia aveva sparato contro di 
lui nell evidente intenzione di ucciderlo tanto che i proiettili 
gli hanno sfiorato i capelli» «ora per il diritto francese im 
porta poco che il proiettile colpisca la persona presa di mira 
0 un altra vittima» 

Un interrogazione Pei Smi 
stra indipendente al ministro 
degli E..tcri Gianni De Mi 
chelis Nell imminente visita 
in Italia dei rappresentanti 
del Bie (Bureau intemazio­
nale di esposizione) do* 
vranno accertare 1 idoneità 

della città di Venezia come sede dell Expo 2000 (Esposizio­
ne universale del 2000) I parlamentari firmatari dell interro­
gazione (Napolitano Pellicani Becchi Boselli Poli Stru 
mendo Testa e Visco) chiedono al ministro degli Esten 1) 
Se è vero che i rappresentanti del Bie si incontreranno solo 
con gii esponenti del governo e con quelli della Giunta re 
gionale veneta e non invece con i rappresentanti del Comu 
ne di Venezia degli Enti locali più rappresentativi e con il 
Consiglio regionale 2) Se in questo caso non ritenga ne 
cessano ed urgente garantire I incontro dei rappresentanti 
del Bie anche con questi organismi e con tutte te istituzioni 
culturali interessate al problema 

Sarà sentito probabilmente 
in giornata dal magistrato in 
quirente I mg Adriano Sor 
remino di 34 anni direttore 
dell ufficio della motorizza 
zione civile di Oristano arre* 
stato I altra sera dai carabi 
meri con l accusa di concus 

sione Sorrentino è stato sorpreso dai militari mentre riceve 
va dieci milioni in banconote da lOOmila lire da Enrico Co 
rona di 26 anni titolare di un autoscuola di Oristano Coro­
na avrebbe dato a Sorrentino il denaro in cambio di favori 
avuti dal direttore della motorizzazione II titolare dell auto­
scuola aveva informato i carabinieri di avere più volte aderì 
to a richieste di «omaggi» fattegli da Sorrentino e che ( altra 
sera avrebbe dovuto consegnare i dieci milioni 

1) giornalista e il direttore di 
«Repubblica» Mauro Alberto 
Mon e .Eugenio Scalfari sa 
ranno processati oggi dalla 
nona sezione penale del Tn 
bunale di Roma il primo 
perché accusato di aver dìf 

t*—^^^**^-^—— juso notizie false esagerate 
e tendenziose atte a turbare lordine pubblico il secondo 
per omesso controllo a proposito della morte per Aids, avi 
venuta il primo gennaio 1987 di una bambina di tre anni U 
padredetla bambina Mauro Comellmt 41 anm^ morto 1 ni­
no successivo denunciò r giornalisti per il contenuto di due 
articoli in cui secondo la Ula (Lega italiana per la lotta al-
1 Aids) che ieri ha diffuso un comunicato sulla vicenda ven­
nero raccontate le storie di una vita e di una morte «Intrec­
ciando verità e falsità» 

Dirigente 
motorizzazione 
pretende 
«bustarelle» 

Informazione 
su Aids 
Processo 
a «Repubblica» 

Sequestrate 
nello Spezzino 
le reti per 
pesci spada 

Il pretore della Spezia Bruno 
Giardina ha ordinato il se 
questro delle «sparade» le 
reti usate dai pescherecci 
per la cattura dei pesci spa 
da L ordinanza è stata presa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in accoglimento di un espp-
mmm^^B***^——>M s t o pr e s e nta(0 dall Ente pro­
tezione animali e nguarda i pescherecci operanti nel porto 
spezzino e nello specchio di acqua manna rientrante nella 
competenza dell autontà giudiziana locale Oltre il seque-
stro delle reti cosiddette pelagiche a volte lunghe anche 
quaranta chilometn il giudice ha ordinato quello di tutti gli 
accesson II provvedimento è motivato dal fatto che nelle 
cosiddette «spadare» non restano soltanto i pesci spada ma 
anche specie protette come delfini capodogli testuggini, 
con gravissimo danno al patnmonlo ittico 
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Manifestazioni Gavino Angius Catania, Antonio Bat~ 
solino Napoli Gianni Borgna, San Ramo (Im), Nedo 
Canettl Roma (Foro Italico) Luciano Pettinar!, Mila­
no 

L'episodio di Poggibonsi 

Contro la «prof» razzista 
si schiera anche il Comune 
••SIENA Questa mattina i 
giovani delle scuole della Val 
delsa senese scenderanno in 
piazza per manifestare contro 
quel razzismo più o meno stn 
sciame che si annida in luoghi 
e persone impensabili Gli stu 
denti dell istituto Roncalli di 
Poggibonsi rispondono alla 
frase che la professoressa Isa 
bella Barbarossa ha pronun 
ciato in classe nei confronti di 
uno studente di colore e che 
le autontà scolastiche aveva 
no pensato di minimizzare 
Un analoga manifestazione si 
svolgerà domani mattina a 
Siena 

Intanto mentre il ministero 
della Pubblica istruzione sta 
iniziando I indagine disposta 
dai ministro Mattarella (len 
un ispettrice e stata a scuota 
in permanenza) continuano 
le prese di posizione di con 
danna Una particolarmente 
dura viene dalla giunta co 
mui ale del paese valdelsano 
secondo cui «se risultassero 

vere le frasi che le sono stale 
attribuite I insegnante an 
drebbe nmossa dal proprio in­
carico nella scuola di Poggi­
bonsi» La giunta inoltre nin­
ne (episodio «gravemente le­
sivo dell immagine della citte 
e pregiudiziale per una istitu 
zlone formativa ed educativa 
qual è la scuola» «Non dob­
biamo avere nessuna reticen 
za né sottovalutazione nel 
condannare questo episodio -
afferma la segreteria provin­
ciale della Cgil -che dimostra. 
la permanenza di una forma 
diffusa di intolleranza razziale 
che se non assume aspetti 
particolarmente violenti è co­
munque un ostacolo alla co­
struzione di una società mul 
nemica e multirazziale» Se 
condo la Cgil è alla scuola 
che occorre prestare una par­
ticolare attenzione «tmportan 
te dovrebbe essere quindi il 
ruolo degli insegnanti per la 
formazione nei giovani di una 
coscienza culturale nuova» 

l'Unità 
Venerdì 
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